
Tumori,unastragenelsilenzio
L'allarmedell'oncologoFrancescoSchittulli:«Parliamodi 500morti al giorno»

RITA SCHEMA

• «Nel 2021abbiamoavuto
183.200mortidicancro,afronte
di 160mila vittime di Covid in
dueanni.Mi sembrache i nu-

meri si possanocommentareda
soli». L'oncologo Francesco
Schittulli sottolineaconforzai

dati cheineffetti parlanodasoli
nella lorogravitàe cercadi av-

viare unariflessioneanchealla
lucedei100 anni dellaLegaIta-

liana per laLottaai Tumori di
cui èpresidente.

«Ripetospessoche in questi
dueanniabbiamovissuto"an-
che" la pandemiadi Covid -

spiega -, non per minimizzare,
assolutamente,ma per sottoli-

neare che ci sono anchealtre
emergenzechepurtroppo sono

state accantonate,sia nelle
priorità di Governo,siaperl'in-

tensa pressionemediatica.In
quest'ultimoperiodonon si è
parlatoaltrochedicoronavirus
e le personesonostateprima
presedall'ansia,poidalla pau-
ra, perfinirealpanico.Oraperò
è il momentodi ritrovare l'e-

quilibrio eripensarele priori-
tà ».

E tra le priorità le diagnosidi
tumorelosonosicuramente.Da
dueannigli ospedaliintasatidi

malati Covid e l'assistenzasa-

nitaria praticamentemonopo-

lizzata, hannomessoin secondo

pianotutto il resto.Sono stati
procrastinati tanti interventi
giàprogrammati,masoprattut-
to è mancatala prevenzione
contro i tumori.

«In tanti hannopreferitosta-

re alla larga dagli ospedalio
ambulatori - conferma il pro-
fessor Schittulli -, con conse-

guenze tragiche.In questianni
la prevenzioneè completamen-

te saltata,cosìcomemolti con-

trolli dapartedi chiil tumorelo
aveva già dovuto affrontare.
Nel 2021 ci sonostate 380mila
diagnositumoralie moltissime
tardive. Sepotessimofaredelle
stime è comeseparlassimodi

mille diagnosial giorno, com-

presi sabatie domeniche,per
non parlare dei 500 morti al
giorno. Ci rendiamoconto?E'
arrivato il momentodi tornare
a concentrarcisulproblemasa-

nitario più importante:battere
il tumore. Invece continuo a
leggere ogni

giorno sui di-
versi mediail

bollettino Co-

vid... E sepub-
blicassimo an-
che quellodel
cancro? A
questopuntoè

indispensabi-
le affrontare il problema».

Il professorSchittulli è un
fiume in piena: «Le diagnosi
tardivesonoquantodi peggioci

possaesserenella lotta di con-

trasto ai tumori. Perchi si am-

mala significa una peggiore
qualità dellavita, rispettoachi
riescead intervenireper tem-
po. Nel 2019 avevamounaper-

centuale di guaribilità del67%,
se avessimocontinuatoed in-

tensificato i nostri sforzi sulla
prevenzione,orapotremoesse-

re all'82%, grazie anche agli
strumenti diagnostici sempre
più all'avanguardia.E invece
chefacciamo?ciperdiamodie-

tro alle varianti di un'influen-

za? Per favore, non giochia-

mo ».
Il presidentedellaLilt hauna

visione prospetticamolto più
ampiarispettoa molti medicie
funzionari,chein questoperio-

do hannodovutolavorare per

tamponarel'emergenzaCovid.
Non vienesminuito il proble-

ma, maorachelagrandeemer-

genza è terminata, richiama
tutti a rivedere la scaladelle

priorità.
«Il cancroè

tornatoades-

sere una pa-

rola che evo-

ca morte cer-

ta, mentrein-
vece così non

è - sottolinea
-. Ma si deve

intervenireper tempoe servo-

no interventi strutturali. Mi
trovo in questi ultimi mesi a

doverfare troppemastectomie,
troppe.Sonoun senologo,quin-

di i miei dati sono aggiorna-
tissimi. Le donnesonoquelle
che in questianni si sonotra-

scurate di più. Conla loro co-

stituzionale generositàhanno
messodavanti il benedella fa-

miglia, trascurandosestesseei

controlli necessari.Ecco allora
che nonsi intercettapiù il tu-

more al senoquandoèsolo di
pochimillimetri e tutto potreb-

be concludersipiù facilmente,
perché ha un indice di mali-

gnità più basso,ma si arriva
tardi con tutte le conseguenze

del caso.Abbiamo69mila nuo-
ve diagnosisololo scorsoanno,
significacheil cancroalsenoè
tornato ad essereil killer nu-

mero uno, moltopiù di qual-

siasi altrapatologiatumorale».

E la diagnositardiva porta
con séun pesantecaricodi do-

lore. Non solo per l'intervento
chesirendenecessario,maan-

che per le terapie postume,
spessofortemente invalidanti.
«La diagnositardivahaun co-
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sto personalee socialealtissi-
mo- conferma Schittulli - eque-

sto dipendeancheda un siste-

ma sanitarioregionalechenon
permetteun accessoalle cure
uguale in tutti'Italia. Unadif-

ferenza scandalosa.Perquesto
sonoduele propostechefaccio:
un referendum popolareper
cercaredi ricomporre questa
storturae lapossibilitàdi farei

controllicomelemammografie
anche nelle strutture private
convenzionate.Per il referen-

dum potrebbe bastare porre
una domanda:"Sei soddisfatto
dellacoperturasanitaria della
tuaregione?".Sogiàlarisposta
e tantodovrebbebastareper ri-
vedere il sistema.Sobeneche
parlo di qualcosadi impossi-
bile, malaprovocazionepotreb-

be scuoteree rimetterela que-

stione sanitàal postocentrale
chemerita.E poi chele analisi
specificheanticancrosi possa-

no fareanche nelle strutture
private in convenzione.Per il

Covidvistal'emergenzasi pos-
sono fare tamponianchenelle
farmacie e laboratori, perché
unamammografiano?Bisogna
investirein salutee permettere
adunadonnadicontrollarsinei
tempi e modi che preferisce,
questopermetterebbedidecon-

gestionare le listedi attesanel
pubblico ed avere un miglior
servizio. Io dirigo la «Breast
Unit» alla MaterDei, abbiamo
macchinari all'avanguardia,
perchépossiamofarescreening
solo a pagamento?La politica
non dovrebbe creare queste
barriere, dovrebbe

IL PROBLEMA

Inquesti dueanni

diCovid si è smesso

di fare prevenzione

CONSEGUENZANEFASTA

«Leneoplasieal senosonotornatea

essereil killer numerouno,molto più
di qualsiasialtrapatologiatumorale»

L'OBIETTIVO

«Bisognainvestiredi più in salutee

permettereallepersonedi controllarsi

nei tempie modi chepreferisce»

LILT II presidente FrancescoSchittulli
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